


  

                   

                                   

  APPROCCIO METODOLOGICO:

  Didattica per problemi

  Didattica meta-cognitiva

  Didattica laboratoriale

   Apprendimento cooperativo



  

                   

                                   

 OBIETTIVI FORMATIVI:

Elaborare in forma partecipata e condivisa l'identità della professione 
docente e la natura dell'azione educativo-formativa dell'insegnante 
del  XXI secolo.
Progettare l'azione didattica in coerenza con il profilo e il ruolo 
educativo individuati.



  

                   

                                   

RISULTATI ATTESI:

Progettazione di percorsi formativi per studenti di scuola primaria di 
secondo grado/scuola superiore finalizzati alla costruzione di prodotti 
multimediali utilizzando gli strumenti presentati nel primo modulo 
dell'ambito pedagogico. 



  

                   

                                   

VALUTAZIONE (in sede di esame)
INDICATORI:

Criteri adottati per la progettazione dell'attività formativa  (adeguatezza degli 
obiettivi formativi al livello scolastico del target, in base a quanto previsto dalle 
Indicazioni Nazionali, scelta dei metodi, delle tecniche e dei mediatori didattici) 

Coerenza tra gli obiettivi formativi individuati e i compiti significativi assegnati;

Efficacia degli indicatori/descrittori  individuati per la valutazione dei 
'comportamenti competenti' e degli strumenti per l'autovalutazione degli 
studenti.

Qualità del testo/ipertesto digitale prodotto



  

                   

                                   
Tema 1

Quali competenze per l’insegnante 

del XXI secolo ?



  

                   

                                   
Cosa intendiamo per 'competenza' ?





  

 

La competenza non è uno stato o una conoscenza posseduta. Non è riducibile 

né a un sapere, né a ciò che si è acquisito con la formazione. [...] La 

competenza non risiede nelle risorse (conoscenze, capacità) da mobilizzare, 

ma nella mobilizzazione stessa di queste risorse. [...]. Qualunque 

competenza è finalizzata (o funzionale) e contestualizzata: essa non può 

dunque essere separata dalle proprie condizioni di “messa in opera”. [...] La 

competenza è un saper agire (o reagire) riconosciuto. Qualunque 

competenza, per esistere, necessita del giudizio altrui.

(G. Le Boterf, De la compétence, Les éditions de l’Organisation, Paris 1994) 







  

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio
23/4/2008

Quadro Europeo delle Qualifiche e dei Titoli

“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare 

conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, 

in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o 

personale;  

Le competenze sono descritte in termine di  responsabilità e 

autonomia. 



  

La 'competenza' nella normativa italiana

“La nozione di competenza, insieme alla procedura della sua certificazione, 

entra a far parte del lessico scolastico italiano verso la fine degli scorsi anni 

’90. Di competenze si parla, infatti, per la prima volta – ma al di fuori del 

primo ciclo – nella legge n. 425/1997, che istituisce il nuovo esame di Stato 

conclusivo dei corsi di istruzione secondaria superiore. Per il primo ciclo, e 

per tutto il sistema educativo di istruzione e di formazione, i primi riferimenti 

si trovano invece nel Regolamento dell’autonomia scolastica di cui al DPR n. 

275/1999”.  

(Linee guida per la certificazione delle competenze – primo ciclo D.M. 

742/2017. Aggiornamento 9/01/18 - Allegato)



  

Anni 2000, Riforma Berlinguer...

«Per competenza si intende, in un contesto dato, potenzialità o messa in atto 
di una prestazione che comporti l’impiego congiunto di atteggiamenti e di 
motivazioni, conoscenze, abilità e capacità e che sia finalizzata al 
raggiungimento di uno scopo.»
(M. Ambel in «Progettare la scuola», n. 3, 2000, p. 32)

«Ciò che, in un contesto dato, si sa fare (abilità) sulla base di un sapere 
(conoscenze), per raggiungere l’obiettivo atteso e produrre conoscenza; è 
quindi la disposizione a scegliere, utilizzare e a padroneggiare le conoscenze, 
capacità e abilità idonee, in un contesto determinato, per impostare e/o 
risolvere un problema dato.»
(Forum delle Associazioni disciplinari in «Progettare la scuola», n. 4, 2000, 
p. 42).



  

“Competenze-chiave: denominatore comune della cittadinanza europea

È comprensibile che l’interesse per le competenze sia sorto in ambito europeo, perché 
la loro certificazione permette la confrontabilità tra studenti provenienti da paesi e 
sistemi formativi diversi, che ovviamente hanno studiato programmi diversi, ma 
trovano un terreno comune di confronto proprio sulle competenze, intese come il 
denominatore comune della cittadinanza europea” .

Competenze chiave per la cittadinanza europea (Raccomandazione del 
Parlamento Europeo – Processo di Lisbona 2006)

1. comunicazione nella madrelingua
2. comunicazione nelle lingue straniere
3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
4. competenza digitale
5. imparare a imparare
6. competenze interpersonali, interculturali e sociali e competenza civica
7. imprenditorialità
8. espressione culturale.



  

“Lo stesso principio è recepito nel Quadro Europeo delle Qualifiche  (EQF), 

elaborato dall’Unione Europea, che si propone di creare un quadro comune 

ai diversi sistemi formativi europei, definito in termini di competenze, abilità 

e conoscenze, nell’ottica di rendere confrontabili i diversi titoli di studio 

nell’Unione Europea”    

(Antonio Maiorano, Insegnare, programmare e valutare per competenze 
-http://www.mondadorieducation.it/Mondadori-Education/MeandYou/Insegnare-
programmare-e-valutare-per-competenze)



  

La competenza è una integrazione di conoscenze (sapere), abilità 

(saper fare), capacità metacognitive e metodologiche (sapere come 

fare, trasferire, generalizzare, acquisire e organizzare 

informazioni, risolvere problemi), capacità personali e sociali 

(collaborare, relazionarsi, assumere iniziative, affrontare e gestire 

situazioni nuove e complesse, assumere responsabilità personali e 

sociali).

( Franca Da Re, 2013) 










